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] Lo Scudocrociato pretende Guerra per le poltrone 
S i due terzi dei posti 4, tra le correnti de 
1 di aziende, Circoscrizioni, Ma gli alleati chiedono 
j Usi, Provincia e Regione assessorati «di serie A» 

Il sindaco al Psi 
Tutto il resto a Sbardella 
Lo scontro è sulle poltrone, il problema Carrara è 
solo un pretesto. E il programma è poco più che 
un accessorio. De, Psi, Psdi e Pli sono impegnati in 
una lotta all'ultima poltrona che coinvolge, oltre al 
Comune, anche Provincia, Regione, Usi, aziende 
municipalizzate, Circoscrizioni. Lo scontro più du
ro è all'interno della De, che per accontentare tutti 
rivendica addirittura i due terzi del totale dei posti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

Il Campidoglio ha riapertotibattenti 

Contropartita Carrara 
Proteste alla Pisana 
«La maggioranza 
non si decide in Comune» 

• i II vero problema non,è 
un si o un no a Carrara sinda
co. Su questo, all'interno del 
quadripartito Dc-psi-Psdi-PIi 
quasi tutti, a parte la pattuglia 
dei «basisti* di Elio Mensurati, 
sono d'accordo .....d*, •; mesi 
Quello su cui non sono affatto 
d'accordo, invece, è la sparti
zione della ricchissima «tortai 
degli assessorati e di un vasto 
•indotto» fatto di presidenze 
delle venti Circoscrizioni, delle 
dodici Usi e delle aziende mu
nicipalizzate, dall'Atac all'A-
cotral, dall'Acea all'Amnu. 
dalla Centrale del lattei ai con
sigli d'amministrazione di tut
ta una serie di enti. Per non 
parlare poi della Provincia e 

della Regione, i cui destini do
vrebbero essere decisi a tavo
lino prima ancora delle ele
zioni della prossima primave
ra. " •"•['• • 

La battagliai in pieno svol
gimento, e passa anche all'in
terno dèi singoli partiti, della 
De e del'Psi in particolare. Si 
spiega cosi l'apparentemente 
assurdo balletto di conferme e 
di smentite di queste ore in
tomo al presunto accordo per 
l'elezione di Chiaro Non 51 
capirebbe, altrimenti, perché 
è un democristiano, il •pro
console! di Andreotli, Vittorio 
Sbardella,,ad annunciare rag
giante che il socialista Carrara 

sarà sindaco «all'inizio della 
prossima settimana», mentre è 
il segretario del Psi, Agostino 
Marianetti, a smentire tutto 
(•È proprio destino - dice -
che questa degli accordi se
greti sìa una storia infinita»)-

Tanto per rendere tutto più 
chiaro, Marianetti si sente an
che in dovere di precisare che 
•del tutto fantasiose sono te 
ipotesi che in merito vengono-
avanzate relative ad assessori, 
assessorati e altro*. Un segna
le abbastanza preciso alla De: 
non alzale troppo il prezzo; 
già considerevolmente alto, 
della poltrona di sindaco in 
Campidoglio. Almeno per 
quanto riguarda la giunta co
munale, un abbozzo di accor
do, almeno sui numeri, a 
quanto pare è stato raggiunto 
già da diversi giorni: il vicesin
daco e altri dieci assessorati 
alla De, quattro al Psi, due 
(compresa la carica di «asses
sore anziano») al Psdi, uno al 
Pli Nel caso che, dopo te am
ministrative di pnmavera, il Pn 
entrasse nella maggioranza, 
De e Psdi dovrebbero cedere 
una poltrona ciascuno 

Resta fitto,, però, il, buio sul
la «qualità» dei posti da sparti
re. Gli alleati minori chiedono 
assessorati «dì serie Av come 
il Bilancio, ^Urbanistica, il 
Traffico, la Polizia urbana o i 
Lavori pubblici. Nel Psi è lotta 
aperta per le quattro poltrone. 
La De, invece, non solo punta 
a fare incetta di assessorati ec
cellenti, ma chiede anche la 
presidenza della Regione, il 
rovesciamento delle alleanze 
in Provincia e, soprattutto; che 
le sia riconosciuta la rappre
sentanza del due terzi della 
maggioranza. Il che, in base 
al famigerato «manuale Cen-
celli», significa assicurarsi un 
bottino enorme ih termini di 
presidenze. '-""•'j.£ f'v 

Gli appetiti da saziare, in 
casa de, sono veramente tarili. 
E i colpi bassi si sprecano. A 
partire dalla decisione di 
escludere dalla corsa agli as
sessorati l consiglieri «di prima 
nomina» Un altro colpo è il 
tentativo di escludere due dei 
vicesegretari, Massimo Palom
bi e Gabriele Mon, perché rag
giunti da avvisi di garania in 
cui si ipouzza II reato di pecu

lato in relazione alla vicenda 
dei «bus fantasma*. Resta da 
decidere chi farà il vicesinda
co. Per il momento si fanno i 
nomi di Enrico Garaci (sul 
quale pende ' a minaccia di 
una denuncia amministrativa 
e penale da parte di Marco 
Pannella «per aver interrotto la 
seduta consiliare • che presie
deva in qualità di consigliere 
anziano, ndr • impedendo gli 
adempimenti di legge») e di 
Alberto Michelini. Per ottenere 
la poltrona, però, Michelini 
dovrebbe abbandonare o il 
seggio al Parlamento europeo 
o quello alla Camera. Nel pri
mo caso gli subentrerebbe il 
centrista Bruno Lazzaro, che 
lascerebbe cosi la poltrona di 
presidente del Consiglio regio
nale a Raniero Benedetto, del
la sinistra. Nel secondo caso, 
il demitìano Francesco D'O 
nofrio lo. sostituirebbe alla Ca
mera, mentre Lazzaro passe
rebbe alla presidenza dell'A-
cea. In ambedue I casi, Pietro 
Giubilo, rimasto «solo* segre
tario della De romana, verreb
be candidato alla Regione o, 
forse, al Senato. 

•Lf «Il governo della Regione 
rton si decide in Comune* I 
comunisti respingono la pre
tesa di De e Psi romani di de
cidere i futuri aspetti di consi
glio e giunta regionali alla lu
ce degli accordi per il Campi
doglio. «La dignità delle istitu
zioni - ha detto ieri in aula il 
comunista Angiolo Marroni, 
vicepresidente del consiglio 
regionale <- è ormai soltanto 
un ricordo si è giunti addirit
tura a ipotizzare che. se Carra-, 
rd sarà sindaco dì Roma, do
po le elezioni del 6 maggio un 
de guiderà la Regione e si 
camoteranno anche le mag
gioranze alla Provincia di Ro
ma e in altri importanti centri 

laziali» Un'ipotesi che con
trasta in modo evidente con 
un corretto rapporto tra partiti 
e istituzioni». Secondo Marro
ni, lo stesso consiglio regiona
le deve prendere urgentemen
te posizione per far si che la 
Regione non sia ridotta al ran
go di una sorta di XXI Circo
scrizione di Roma. Sostanziale 
accordo con l'intervento di 
Marroni è slato espresso, oltre 
che dal segretario regionale 
del Pei. Mano Quadrucci, dal 
capogruppo socialista Luigi 
Pd.lotiini. dal verde arcobale
no Francesco Bottaccio!) e 
dallo stesso presidente della 
giunta, il socialista Bruno Lan-
di. 

LWnità» interroga 
il 

Il Campidoglio 
senza regole 
Idee e promesse 
dei partiti 
per far marciare 
la «macchina» 

^capitolina 
Sabato 
la la puntata 

2 ^ Rapinati 
tre miliardi 
ài corriere 
delle Poste 
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Regalomania 
Guida 
all'acquisto 
insensato 
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Taglio 
del nastro 
per la casa 
famiglia 
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Il direttore Ferruccio Marotti accusa il rettore Giorgio Tecce 

Chiuso il Centro Teatro Ateneo 
Dichiarato inagibile 
«La Sapienza» rischia di perdere il suo teatro. Di
chiarato inagibtle Centro Teatro Ateneo è chiuso 
dal 1° dicembre. Ieri in una conferenza stampa il 
suo direttore, Ferruccio Marotti, ha denunciato le 
gravi difficoltà in cui si trova l'antica ribalta teatra
le. Sott'accusa il rettore Giorgio Tecce. «Sta adot
tando lo stesso sistema di San Carlo Borromeo a 
Milano». 

STEFANIA CHINZARI 

• • Sta morendo di una mor
te dolce, soffocato dalla buro
crazia e asfissiato dai continui 
rinvìi 11 Centro Teatro Ateneo, 
dichiarato rnagibile dal 1° di
cembre, ha deciso di denun
ciare pubblicamente le diffi
coltà in cui si trova Primo e 
principale accusato il rettore 
Giorgio Tecce, colpevole, pa
role del direttore del (eatro 
Ferruccio Marotti, «di un com
portamento al limite della le
galità» Nella conferenza stam
pa organizzata ieri nel teatro 
dell Università «La Sapienza», 
Marotu era accompagnato da 
Peter Stein il regista tedesco 
che propno con l'Ateneo ha 
da poco allestito in Italia il Ti
to Andronico à\ William Sha
kespeare; 1 :,: V -" >• •< 

«Tecce - ha detto Marotti ai 
giornalisti e agli studenti inter

venuti - sta adottando lo stes
so sistema di San Carlo Borro
meo a Milano Non negò alla 
città un teatro, ma si riservò il 
diritto di concedere l autoriz
zazione alle vane compagnie 
E man mano che gli atton gli 
sottoponevano 1 copioni, lui 
rimandava il permesso, dicen
dosi troppo occupato Alla fi
ne erano le stesse compagnie 
ad abbandonare la citta per 
poter recitare altrove Ma noi 
non abbiamo nessuna inten
zione di mollare se Tecce 
vuole farci chiudere deve dirlo 
apertamente e chiaramente 
Se il rettore deliberasse in 
questo senso avremmo la pos
sibilità di ricorrere, di fare bat
taglia; ma il suo immobilismo' 
ci toglie qualsiasi manovra». 

Lo stallo in cui versa il tea

tro, è dovuto a diverse ragioni 
Innanzi tutto il vecchio pro
blema dell'inagibilita. Nel 
1986 il Teatro Ateneo spese 
circa un miliardo per rendere 
agibile la struttura in accordo 
alle leggi approvate dopo I in
cendio del cinema Statuto di 
Tonno «La Commissione di 
vigilanza - ha spiegato Marotti 
- concesse un'agibilità provvi
soria prorogata fino al 30 no* 
vembre scorso Alla conces
sione definitiva mancano solo 
alcuni, marginali lavon che 
non -superano 1 cento milioni 
Dal settembre 1987 il Consi
glio d Amministrazione, pre
sieduto da Tecce, rinvia ogni 
decisione in proposito Cosi 
come nnvia I approvazione 
della convenzione tra l'Ate
neo e l'Etiche ci consente di 
approfittare in anticipo dei 
fondi concessi dal ministero 
dello Spettacolo, e Tautonzza-
zione a fondere il Centro Tea
tro Ateneo con il Dipartimento 
di musica e spettacolo» Quel
lo dei finanziamenti è un altro 
dei motivi di dissenso tra l'A
teneo e il rettore. Se fino a 
due anni fa l'università elargi
va un contributo di 150 milio
ni, nel 1988 la somma si è di
mezzata e quest'anno l'eroga
zione è stata sospesa. 

Per corroborare la sua pro
testa, Ferruccio Marotti ha di
stribuito un documento firma
lo da personalità del teatro di 
lutto il mondo «Temo che l'A
teneo - ha precisato - un or
ganismo importante nel pano
rama culturale italiano, sia di
ventato merce appetibile! per. 
qualche operazione politica». 
Cosi registi come Peter Brook, 
Jerzy Grotowski e Luca Roti-: 
coni, atton, da Vittono Gas-
sman a Dano Fo a Barberìo 
Corsetti e uomini di cultura 
come Umberto Eco e Renato 
Nicolim hanno firmato l'ap
pello dell Ateneo, per garanti
re le attività del teatro univer-
sitano e permettere la regola
re messinscena dei quindici 
spettacoli del cartellone, pro
grammati dall'll gennaio in 
poi. 

•Credo che questo spazio -
ha concluso Peter Stein - sìa 
speciale e unico Non solo 
perché ha una stona impor
tante alle spalle e ha visto sul 
suo palcoscenico alcune tra te 
più grandi figure del teatro 
contemporaneo, ma anche 
perché permette un rapporto 
diretto con gli studenti, pro
prio come stanno cercando di 
fare tutte le università d'Euro
pa». 

In sciopero 
I lavoratori 
delle cliniche 
universitarie 

Arrivederci 
raoazzi 
palestinesi 
«dell'olivo» 

Da domani si uniscono all'agitazione nazionale indetta da 
Cgìl, CisI e Lìil anche i lavoratori dei policlinici universitari di 
Roma. Sciopera anche il personale tecnico e amministrativo 
delle università. 1 dipendenti pubblici, protestano contro 
«l'indolenza del governo nella trattativa per il rinnovo del 
contratto, avviata il 20 settembre scorso», còme afferma in 
una nota Gianni Puglisi, segretario generale della Cgil Uni
versità. 

Sono, ripartiti per Hebron, 
nel tenitori occupati, gli stu
denti palestinési: invitati in 
Italia da «Salaam ragazzi 
dell'Olivo' - uria iniziativa 
nazionale dell'Arci Ragazzi 
- per un gemellaggio con la 

^—mi^^mm—^^— scuola •MàMohwoi Firenze. 
Dopo tanti incontri con l 

bambini italiani, prima della partenza si sono fermati a Ro
ma dove hanno fatto conoscenza con gli scout di San Bellar
mino e con gli studenti di alcuni Istituti capitolini e dì Gema
no. È proprio in questi incontri è stato preso l'impegno a ri
trovarsi. ragazzi palestinesi e italiani, questa volta a Hebron. 

Una scuola romana è stata 
intitolata nei giorni scorsi a 
Lucio Lombardo Radice, ce
lebre scienziato, matemati
co, uomo di cultura' impe
gnato in tante battaglie de-

. mocrattche, scomparso set-
_ _ M « ^ ^ M » B ^ ^ M te anni fa. A portare il suo 

nome sarà l'istituto tecnico 
commerciale per programmatori di computer di via Vincen
zo Giudice, al Tuscolano. Alla cerimonia di apposizione del
la targa di intitolazione della scuola hanno partecipato, oltre 
a insegnanti e studenti, rappresentanti della Provincia e del 
Provveditorato. Nel discorso commemorativo è stato ricor
dato il suo passato di partigiano, la militanza nel Pei, i contri
buti dati alia matematica e alla pedagogia. 

Il nome Ludo 
Lombardo Radice 
a una scuola 
delta capitate 

Arcobaleno: 
torni la sezione 
antinfortuni 
alla Pretura 

Il deputato verde Franco 
Russo e il consigliere comu
nale della lista «Verdi per 
Roma* Loredana De Petris 
hanno chiesto un incontro 
urgente con il procuratore 
capo di Roma per chiarire i 

^ ^ M M M t ^ f i t H r M perché dello smantellamen
to della sezione antinfortuni

stica della Pretura. Dal 24 ottobre, con il nuovo codice, la 
competenza è passata infatti alla Procura presso la Pretura 
circondariale e il procuratore capo Di Mauro ha deciso di 
non mantenere l'equipe, coordinata dai giudici Lombardi e 
Rasconaro, specializzata in infortuni sul lavoro. 

11 presidente della commis
sione ambiente del consiglio 
regionale, Primo Mastranto-
ni, ha inviato una tenera di 
denuncia dello stato di de
grado in cui è lasciato il lago 
di Albano. La nota, inviata 

• ^ H H M M M T J V I agli assessori regionali alla 
. - prograrnmazkme economi

ca, Giorgio. PasettQ, alla.aanhà, VwfertfoZìantoni, e alla tu
tela ambientale, Paojo Tuffi, chiede misure immediale di in
tervento. ti bacino lacustre, inserito nel parco del Castelli, ri
corda MastrantonL continua ad essere deturpalo da discari
che di immondizia nonostante le segnalazioni alle guardie 
del pa!co:~Nuipeiosì bagnanti si sono feriti l'estate scorsa 
con vetri e detriti che giacciono sul fondo. Lo sbarramento al 
sentiero d'accesso è stato abbattuto e ora è un varco per I 
camper, mentre i motoscafi inquinano e disturbano sport 
ecologici come la vela e ì! nuoto. 

Discariche 
abusive 
sul lago 
di Albano 

Isindad 
dei Castelli 
chiedono 
la calamità 

Il comitato permanente che 
raggnippa i sindaci dei co
muni dei Castelli romani ha 
chiesto l'inserimento nella 
legge finanziaria, attualmen» 
te in discussione in Parla
mento. di un emendamento 

B a favore dei paesi colpiti dal
lo sciame sismico. I primi 

cittadini chiedono inoltre al governo la dichiarazione di sta
to di calamità naturale per la zona e l'emanazione di una 
legge regionale a tutela dei centri storici danneggiati. 

RACHIUIOONNILU 

m a r boccia 
il numero chiuso 
a Informatica 
Numero chiuso fuori legge all'Università «La Sa
pienza». Il Tar ha accolto il ricorso degli studenti 
del nuovo corso di laurea in scienza dell'informa
zione. I 1300 ragazzi che hanno presentato la do
manda di preìscrizione potranno iscriversi regolar
mente. Il senato accademico aveva fissato il tetto 
di 250 studènti. Domani sera dalle 20,30 festa bra
siliana in via De Lollis per festeggiare. 

z a .La Sapienza» non l'ha 
spuntata. Il Servizio; legale uni
versitario ^ o t t e n u t o : lai-so
spensione del provvedimento; 
del Senato accademico. del
l'Ateneo. che .introduceva:- il 
numero .chiuso, per jl .nuovo 
corso di laurea, appena istitui
to, In scienza dell'informazio
ne. L'organo universitario.nòli 
avrebbe avuto, secondò'la 111 
sezione del Tar del Lazio, nei-; 
sun titolo per fissare uni tetto 
alle iscrizioni degli studenti 
Quindi la selezione delle do
mande non ha alcun fonda
mento e si ricomincia da ca
po. 

Gli iscritti non saranno più i 
soli 250 che hanno superato 
le prove di ammissione, ma 
tutti i 1300 ragazzi che hanno 
presentato la domanda di 
preìscrizione.e sono,stati.re-. 
spinti all'esame. La decisione 
del Tar riguarda, intatti, tutti 
gli studenti, non solo quanti 

hanno presentato ricono, in 
tutto 53 aspiranti matricole. Si 
tratterà soltanto di perfeziona
re le domande di iscrizione. 
per venire riconosciuti studen
ti del corso a tutti gli effetti e 
per .poter seguire regolarmen
te lélezìoni. 

Contro il numero chiuso ad 
Informatica, si sono subito 
schierati gli studenti di -Di a 
dà sinistra* e il Comitato stu
dènti medi e universitari. Per 
festeggiare i risultati, gli stu
denti luori sede, che hanno di 
recente ottenuto un adegua
mento dell'assegno di studio 
al costo della vita, e gli stu
denti di scienze dell'informa
zione hanno o>ganizzato una 
festa danzante. L'appunta
mento è per domani sera dal
le 20 e trenta, pressa i locali 
della cooperativa 1 maggio, in 
via de Lollis 22. Assicurata la 
presenza di ballerine brasilia-

l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 


